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consiglio, che ‘il colonnello Ebherard siasi | 
titovato contra Garibaldi anzichè a fianco di 
Garibaldi ad Aspromonte, chè sarebbe in- 
giurioso giudizio, ma è incontestabile ‘che 
quel provvedimento è stato opportuno. 

Nel resto, quali tracce lascia? 

La Monarchia che scrive oggi il pane- 
girico del ministero defanto, ci ‘parla della 
concessione delle strade. ferrate meridionali. | 
Ma non ricorda essa che il ministero fu sì ; 
debole e sì poco autorevole e fece una con- 
cessione sì dannosa, troncando la linèa=di. 
Stradella, che il suo progetto fu respinto 
e fu costretto ‘ad acceltar quello adottato 
dalla Camera? oo 

La Monarchia ci-ricorda pure il rimpa- 
sto ed il rinnovamento della magistratura. 


Se accenna. all'ordine giudiziario. farebbe |- 


bene di ‘dirci in quali proposizioni è stato 
fatto il rimpasto ed il rinnovamento. Se poi 
parla di ‘amministrazione, .è un tema sul 
quale .le-sarebbe meglio tacere. 

Ma la Monarchia vi allude di certo sol- 
tanto alla magistratura giudiziaria; poichè 
fra .i. diritti del. ministero. alla. riconoscenza 
de’ posteri ‘se non de’ coèlanei, annovera 
la N da del personale amministrativo. 

Veramienté ci pare Ché l'accrescere il nu- 
mero degl’impiegati in.‘aspettativa e dispo- 
nibilità, per dare i loro posti ad amici per- 
sonali, che il nominare a prefetti i sigaori 
Falconciai, Gadda , Paternostro e molti e 
molti altri; mentre ce n° erano «più del bi- 
sogno, non sia un titoio di benemerenza 
por nessun ministero. i 

Se non avesse fatto che questo, il mini- 
stero Rattazzi starebbe fresco ! Ma la -Mo- 
narchia trova ‘che soprà ‘ogni cosa la poli- 
tica estera farà onore al gabinetto. 

Che cosa è stata questa politica estera? 

L'imperatore Napoleoné dà il benservito 
al sigaor Thouvenel, come troppo propenso 
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LETTERE DI LODOVICO ARIOSTO, tratte da- 
"° gli autbgrafi dell'archivio palatino di' Modena, 
per cura di ANTONIO CapPALLI. Modena, tipò- 
grafia. Cappelli, 1862. 


Il libro che annunziamo non è entrato, a 
dir vero, nel dominio del pubblico. ‘N’ è ve. 
nuto alla luce win piecolo numero di copie, 
le quali però se non porranno sotto gli occhi 
d’ognuno le lettere dell’Ariosto, varranno al- 
meno a farle conoscete gi dotti. Tale è lo 
scopo di questa importante pubblicazione, e, 
se di questo scopo teniamo. conto, dobbiamo 
lodare grandemente l’egregio autore di essa 
signor Antonio Cappelli, non: solamente per 
aver pensato a trarre dagli autografi dell’ar- 
chiviò ‘palatino di Modena, rico, come ognuno 
sa; di tesori letterarii, questi scritti del più. 
immafinoso fra i poeti italiani, ma eziandio 
per non averné alterata la lessigrafia. Meno 
cinque lettere, le rimameénti sono inedite e tutte 
verinero copiate dagli originali di tutto pugno 
dell'autore. Qua e là, dove. esisteva qualche 

‘’lacuna, il Cappelli ha sostituito, in' carattere 
corsivo, le-parole che meglio parevano adat- 
tarsi al senso, per cui la presente edizione va 
considerata come» fedelissima. agli. originali 
dell’Ariosto. © pra a 

Noi ci proponiamo di dare un 


qualche sag- 


alla soluzione! della quistione di Roma ; ti- 
chiama i signori. Lavalette e Benedetti. dal- 
l’Italia, ove li. aveva mandati, dopo la morte 


rapporti fosse il gabinetto, e quali sospetti 
vi abbia, destati. 

In fatto di politica estera il ministero 
Rattazzi nonavrà pur troppo ad andar molto 
orgoglioso. Egli si è ingannato sin da prin- 
cipio e quando le illusioni svanirono;. si 
trovò impotente a moderare con autorità le 
nostre relazioni internazionali. 

Un atto solo ricorderà il paese: d'un atto 
solo lasciamo che il ministero si vanti: è 
la ‘traslocazione del cav. Fasciotti da Tunisi 
a Lisbona e la nomina del cav. Benza a 
console generale a Tunisi. 

Perchè mai la Monarchia l’ha sì presto 
dimenticato? 


0 comm IRR AIR Lon in 


Nella: Gazzetta del Popolo d’oggi leggesi : 

Non possiamo ammettere nemmeno per sogno che 
taluno abbia osato pronunziare o insinuare la pa- 
rola abdicazione. Ma per verità se mai quella voci 
fossero vere, se quella parola fosse stata - pronun- 
ciatà appunto, perchè la Corona non ha. chiamato 
al potere qualche persona in luogo di altre, la 
funesta proposta sarebbe accolta dalla nazione con 
un ruggito di farore. 

Facciamo plauso all’indignazione della Gaz= 
zetta del Popolo; ma 1° applaudiremmo: «ancor 
più se prima sì fosse data la briga di investi- 
gar. la verità della cosa. 

E qual giornale potrebbe commetter la leg- 
gerezza di annunziar una cosa sì grave, di 
commuover sì profondamente l’opinione pub- 
blica se non fosse serto che }' accusa sua è 
fondata ? ; 

Ma in tal caso esso non dee aver difficoltà 
di far conoscere chi avrebbe osato pronunciare 
o insinuare la parola abdicazione; e dove ed alla 
presenza di chi. 

Il paese deve pur sapere. quali. sono . gli 
uomini politici capaci di parlar di abdicazione 
e gli rende un servigio il giornale, che cono- 
scendoli, li smaschera. 

Noi non esiteremmo un istante , eziandio 
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gio di queste lettere, le quali rivelano |’ A- 
riosto sotto un aspetto affatto nuovo. Invano 
si cercherebbe in esse. l’autore dell’ Orlando 
furioso, giacchè la maggior parte sono scritte 
dall’Ariosto mentre era a Castelnuovo in Gar- 
fagnana, che dal duca Alfonso d’Este era stato 
mandato' a governare. Sono ‘adùnque lettere 
° non di un poeta, ma di un governatore 0 pre- 
fetto; trattano non di cose amene ma di ciò 
che aveva relazione colla sua carica. 

A ben intendere questi preziosi documenti 
convien leggere gli accurati cenni biografici 
dell’Ariosto, che riella: edizione della. quale 
parliamo; li:precedono. La. vita politica del 
sommo poeta non fu priva di macchie, ma se 
ci riportiamo ai tempi nei quali viveva e ram- 
mentiamo la tristizia degli uomini e delle cose, 
saremo pur costretti a confessare che Lodovico 
Ariosto fu abile ed integro amministratore ed 
in più di un’ occasione, coraggioso cittadino. 
x Così, mentre egli era a Ferrara al servizio 
del cardinale Ippolito d’. Este, con franche ed 
aperte parole gli esponeva le infelici condi. 
zioni e le lagnanze della città. 


i Tatto‘oggi, egli serive, s'è andato per li Mas- 
sari in volta, facendosi comandamento alli citadini 


che in termine dì dui di ognuno habbia portato al 
Tesorero del Commune li denari che li. toccano de 
la colta impostà novamente per il Daca; come se 
tutti fossimo bancheri che avessimo denari in cassa, 
E. tutto il popnlo dal magiore al minore dice, male 


col Re di Francia e con l'Impera 


ni 


"Sabbato, 6 Dicembre 1862." 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compreso lo Domonicha. 


per dar a ciascuno il fatto ‘suo ed. impedire 
che il sospettò' colpisca uomini intiveenti. 
Ma nòi non siamo in grado, ‘anzi, avendo 


ribhiesto a molti se qualcuno avesse udita la | 
cosa; ed.in qual luogo, niuno ‘seppe. darcene 


indizio, eci; venne perfino assicurato che fosse 
un'invenzione ed. una brutta invenzione, ap- 
pesa, scusabile' a’nemici del Re e della patria. 

Ed è in questa guisa ‘che si combattono gli 
avversari! 


"7a A wii 
GIUDIZI DEI GIORNALI INGLESI 


ll Times ed il Morning Post giudicano la de- 
missione del ministero Rattazzi. Il Times 
serìve ; y 
, Sì estesa è-la convinzione in Inghilterra, che la 
Italia deve attendere alquanto prima d'’incorporarsi 
le due provincie non peranco a Jei unite, che- gli 
ultimi avvenimenti della penisola destarono fra noi 
una piccolissima preoccupazione. . » 

Dal tempo della disfatta e cattura di Garibald: 
noi credemmo,. che la politica italiana dovesse piut- 
tosto essere rivolta ad ordinare l’amministrazione e 
le finanze del paese. Mentre noi eravamo tutti in- 
tenti alla quistione greca, l’Italia procedette ad 
una crisi min'steriale. L’inerzia, che la Francia Di; 
avea imposta sgatenò le. passioni popolari di qu 
regno. L'affare: d'Aspromonte «e la sostituzione del 
signor Drouyn:de Lhuys al signor Thonvenel fe- 
cero convergere l’ira degli italiani contro il mini- 
stero. Nelle: ultime settimane era evidente, che il 
Parlamento italiano era deciso di volere una vitti- 
ma. Desso non poteva. sopportare senza irritazione 


il freddo e serio comando della Francia, la calma | 


ed eloquente aspettativa dell'Austria 6 le speranze 
ed-i buoni augurii dei preti e dei legittimisti. Pere 
ciò si sapeva da lungo tempo che una forte bufera 
dovea presto scatenarsi contro il ministero.  Dessa 
sgoppiò: ed il gabinetto Rattazzi più non esiste. 
.0.Gr'italiani frattanto non trovano parole. abba- 
stanza furti da esprimere la loro avversione per il 
caduto ministro. 

Rattazzi incoraggiò dapprima, combattè di poi 
Garibaldi: tutta l'Italia gli rinfaccia questo doppio 


tradimento. Pure frammezzo a tutti questi odiî, a 
tutti questi rancori è meravigliosa la calma e la | 
dignità an popolo nuovo alla. vita costituzionale 


e disposto a gittare la colpa de’ suoi rovesci a co- 
loro che lo guidavano al tempo che quelli aveano 
luogo, i 
Quindi passando ‘a discorrere delle interpel- 
lanze Bon:Compagni è della discussione che 
ne è derivata, presenta la Spedizione di Gari- 
baldi sotto un aspetto del tutto nuovo, ma 
falso, poichè il Times mostra di credere che 
Rattazzi e Garibaldi fossero d’accordo, per far 
una dimostrazione contra, .i francesi a Roma. 
Ecco le sue parole: 1 
Desideroso (Rattazzi) di farsi degli amici favo- 
rendo il movimento ‘militare e d’avere il sostegno 
dell’ardito avventuriere, egli lo incoraggiava ad ap- 
prestare un'impresa, che dovea poi lermiraré sì 


trisiamente. Che questa accusa sia con ragione 
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sario anche che tornasse a Ferrara per adaptare 
le cose del populo col Duca. 


In Garfagnana esisteva a quei ‘tempi qual» 


si annunzi si ricevono àll’ 
a "Ospedale n. $, al prezzo 
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imputata a Rattazzi, non sì può dubitarnie. Noi 
crediamo, che nè egli, nè Garibaldi prevedevano 
la risoluzione dell’imperatore. dei francesi. Ambi- 
due vedevano che )a sua occupazione di Roma era 
eguale all'appoggio morale, ch'egli dava ai sovrani 
dell’Italia centrale coll’aiuto' materiale, ch'egli ap- 
prestava agli assediati‘ di Gaeta. Essi erano certif 
che Napoleone non avrebbe resistito di viva forza 
all’insurrezione popolare di Roma o alla forza in- 
vaditrice delle truppe italiane e che dopo una dolce 


‘We passiva resistenza d’alcune settimane, egli a- 


vrebbe abbandonata la città agli italiani e avrebbe 
quindi ritirate tutte Je sue troppe. Ma l'attitudine 
dell’imperatore dissipò tosto queste speranze. Si 
fece intendere’ al italiano, che la questione 
era di guerra 0 di pace colla Francia. Non sola: 
mente l’esercito francese negli Stati Romani, avrebbe 
attaccata e distrutta ogni forza invaditrice, ina le 
| Tuileries avrebbero tentito responsabile il governo 
| di Vittorio Emanuele di qualunque aiuto, di qual- 
siasi connivenza égli desse all’insurrezione. Da 
questo momento era necessario, che Rattazzi di- 
struggesse la sua propria opera. Quanto po? al per- 
| suader Garibaldi d’abbandonare il suo progetto era 
lo stesso che voler trattenere una palla dijcannone. 
Altro non rimaneva che resistergli di viva forza. 
Aspromonte ne fa il risultato. È giusto, che Rat- 
tazzi paghi la pena della sua prima imprudenza. 
Un uomo della sua esperienza non doveva parto= 
| bipare alla calda fantasia di Garibaldi credendo 
i che un monarca francese permetterebbe alle sue 
truppe di ritirarsi dinnanzi ad-una tale minaccia, 


Fatto quindi cenno del' discorso dell’onore- 
| vole Rattazzi e della sua difesa, il giornale 
| inglese termina colle seguenti considerazioni: 


Tutto questo, tafferoglio terminò, colla caduta del 
ministero. Il fatto sta che l’Italia è inquieta ed ha 
| bisogno di un uomo di mente più ampia e di tem» 
! pra più ferma del signor Rattazzi. Non v'ha dub» 
{ bio alcuno che Napoleone manterrà le sue trappe 
d'occupazione a Roma e. che l’Italia deve conten- 
tarsi d’atteridere. I più ardenti amici, in Inghilterra, 
| della causa italiana saranno. di ciò indignati ma 
| noi non possiamo vedervi alcuna causa di scon- 
tento o di scoraggiamento. In fatto l’Italia soffra 
realmente della rapidità, colla quale le. sue varie 
provincie farono, annesse alla Sardegna. | tristi 
fatti del Sud si devono principalmente attribuire 
alla violenta incorporazione , del popolo napolitano 
| con un altro popolo; da lui sì differente, qual..si-è 
il piemontese. Dalla stessa. origine procedo il di- 
sordine delle finanze e dell’amministrazione. Si rì- 
chieggono due anni prima che <il ‘regno; cotae-si 
trova al presente, sia compatto ed. omogeneo sotto 
! l'aspetto ammipistrativo e militare. Un tempo più 
| lungo, dovrà correre prima che le, Due Sicilie sieno 
| pienamente conciliate. Ma che cosa son maì due; 

cinque,. dieci anni. nella vita di una nazione? Se 
l’Italia sotto un nuovo ministero s° applicherà se 
riamente ad organizzare le annesse provincie, noi 
i non dubitiamo punto che il‘tutto procederà pel sno 
meglio. i to 

' Il Morning-Pest è più severo del Times e erede 
| di trovar win segno dell’avversione degli ita- 
| liani pel ministero Rattazzi. nelle caricature 


dei giornali umoristici. Esso scrive: 
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| A quelli che non hanno. padre, saccheggiar le 
case et poi arderle e spianare, tagliar lo viti et gli 


arbori, et distraggere li lor luoghi, ch’ogni modo 
non sì potrà trovar chi li comprasse, nè haver se 


che cosa di simile al brigantaggio. In molte | ne potria frutto per la Camera; et anclio saria 
lettere scritte da Castelnovo si fa cenno dei | forse bene di non haver rispetto in questo alli pa- 
banditi che infestavano quelle provincie, dei | dri, nè alla mogliere per dar lor punitione, chè 


misfatti ché:commettevano, delle difficoltà che 
s’incontravano per estirparli, 


È assai interessante il brano seguente di 
una lettera nella quale l’Ariosto espone al 
duca ciò che converrebbe fare, per ridurre a 
segno i banditi: 


Circa a quanto V. Exo, mi commette, ch'io l’avisi 
di che genti io havrei bisogno per rasettare questo 
paese, io n’ho già dato aviso a Mes. Zan Zillolo, 
et forse esso havrà mandata la mia letteraa Vi Exc.; 
pur lo scriverò anche a quella. Qui non è, alcuna 
terra ribelle che si bisogni bruciare o saccheggiare, 
nè alcuno capo di parte ch’abbia seguito di, 200. 0 
di 300 homini, sicchè questo. sia; bisogno man- 
dare exercito di qua, dai sono quelli del Costa 
che sono circa sei; li figlioli di Pelegrino dal Si- 
lico altretanti et qualche altro giottomello che li 


seguita da Barga et da Somocologna; chè' senza 


l’aiuto de’ Lombardi non ponno far gran squadra ; 


et.quando, hanno havuti li Lombardi con loro, ciò è 


quelli Pacchioni et alcuni da la Temporia, non. sono 


| arrivati a-cento, ma spesso. sono stati -in trenta. 0 
| in quaranta. lo so che, come s'intenda. che, Mes. 


I 


! Zoanne sia per passare o mandar gente di.qua, si 

leserunno; ma non sì presto. sarà. partito. che sa- 
e peggio; et: io ho.odito dire da alcuao che se V. S. | ranno qui; nè altra punitione si. potrà. dar Joro, se. ' 
fasse in questa terra, non seriano queste: cose; e | non di mettere le mani adosso a' loro padri, 
che poi che quella ha, adaptati, li, fauti,, del Duca 


-telli.et parenti, et. non li 
+ sicurtà che non torneranno. 


x 


E pini mi piso. 


con tante proibitioni dî V. Ex. han sempre dato 
Jor recapito. Poi saria bene batter per terra tutti 
li campanili, o vero aprirli di sorte che non potes- 
sino dar ricorso alli. delinquenti: (et similiter Je 
rocche che Vostra Ex. non vuol far. guardare; 0 
saltem una, come quella di Dallo, dove quelli del 
Costa signoreggiano... s } 


L’audacia, dei, banditi. era grandissima}. e, 
come spesso: accade anche ai. giorni nostri, 
erano aiutati’ dalle popolazioni, come si rac- 
coglie dal seguente fatto' narrato dall’Ariosto: 


È passato un'anno che io feci in: scritto alcuni 
comandamenti :alli padri:et fratelli di quelli assas- 
sini da Ponteccio, et li mandai alli officiali a'Cam- 
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| questi comandamenti in mano non è stato ardito di — 
| chè dice che non vole essere amazzato per. questo. 


| sono dui deserti che non hanno nè, credito nè se- 


.' sol li. officiali «si pongon 

feste 
che. i io per, altra È 

BIGAAGII di stando Mapestiso ni Ova 


L'opinione pubblica in Italia che indusse il si- 
gnor Rattazzi a dar la sua dimissione è per sna 


natura semplice ed elementare. “La non è più che | 


una illustrazione del desiderio espresso da Béran- 
ger cinquant'anni fa in uno de’suoi più: celebri 
poemi, che gli uomini ‘di stato inglesi siano în- 
glesi, i francesi francesi, i russi russi e gl’italiani 
italiani. Del medesimo avviso è l’Italia. È ben pos- 
sibile, che il signor Rattazzi noî sia stato compreso 
ma calunniato ingiustamente dagli nomini di stato 
de’ di nostri: mentre. egli. forse nutrirà sentimenti 
di patriottismo: così puri ed ardenti quanto Cavour 
o Garibaldi; ma la popolare e generalmente adot- 
tata teoria del suo paese segue una direzione op- 
posta del tutto; Lie caricature politiche sono in 
molti casi le fedeli espressioni. del sentimento na- 
zionale, sebbene non sempre buone guide alla na- 
zionale politica. 


nostre vecchie caricature anti-francesi che satireg- 
‘giarono Fox Gheridan e Grey, nè nei libelli contro 
Gregorio IV e sua moglie, possiamo noi trovare 
una espressione della popolare sfiducia [ed inde- 
nazione, più sincera @ violenta di. quella mani- 
festata dai periodici italianî contro. il gabinetto 
Rattazzi. 1 giornali umoristici obbediscono, come 
prima condizione di loro esistenza, alle stesse leggi 
che regolano lo scrittore teatrale: vivendo per pia- 
cere, devono pur piacere per vivere, Veduta la 
verità di questo fatto, noi scorgiamo che il gusto 
popolare di tutta l’Italia domanda imperiosamente 
che il signor Rattazzi sia rappresentato come. ini- 
mico della libertà e l'ostacolo principale della na- 
zionale indipendenza, come lo strumento di un go- 
verno straniero, comejun ministro, in una parola, 
che sistematicamente degradò la nazione agli occhi 
d'Europa. Noi non discuteremo sulla. giustizia od 
ingiustizia dell'opinione pubblica in Italia ; non 
- facciamo che accennare ad un. fatto. Il ‘ministero 
Rattazzi dovette ritirarsi perchè, a torto ed a ra- 
gione, fu considerato come antinazionale. | 
Questo fatto è per se stesso assai. più importante 
che qualunque altro politico avvenimento che abbia 
pur condotto il popolo italiano a questa conclusione, 
La ragione dei partiti politici d’Italia trovò un or- 
gano durante i recenti dibattimenti del Parlamento 
italiano nell’eloquente discorso del' sig: De Sanctis, 
ministro dell’istruzione. pubblica nel: gabinetto del 
barone Ricasoli. Il sig. De Sanctis si estese lun- 
gamente sulla non interrotta unione fra il' partito 
conservatore e liberale del costituzionalismo'italiano : 
unione che dal 1859 in poi è la fedele espressione 
della vita politico costituzionale d’Italia. Questa 
cooperazione così notevole per Ja sua essenza, così 
inaspettata per la sua continuità, così fruttuosa per 
i suoi risultati era fortemente assieurata dalla con- 
fidenza riposta nel Re Vittorio ‘Emanuele. Spiriti 
ardenti ed entusiastici sopportavano le gravezze e 
s’astenevano dai loro slanci patriottici sapendo di 
essere diretti da un uomo’ di stato clie, sebbene 
cautamente e per una via indiretta, pure non meno 
fortemente e sicuramente conduceva per mano la 
rivoluzione a compiere gli alti destini‘ d’Italia. Il 
primo grande errore del'sig. Rattazzi, immediata- 
mente dopo la sua venuta al potere, sta nell'aver 
tentato di porre in lotta fra loro questi due partiti 
politici, anzichè lasciarli camminare d'accordo, 
come avea fatto il suo predecessore, Egli vezzeggiò 
la sinistra, appunto come fra noi il sig. Disraeli 
vezzeggiò Cobden e Bright, al tempo stesso che là 
. sua politica (ed in ciò pure il sig. Rattazzi seguì 
letteralmente Disraeli) favoriva gl’interéssi stranieri 
anzichè i puramente nazionali. 


.. ll Morning-Post passa quindi ad. accusar il 
sig. Rattazzi di essersi mischiato ad insaputa 
dell’imperatore Napoleone in. progetti d’am- 
bizione dinastica, alludendo alla. Grecia, ac- 
cuse che rivelano la diffidenza del governo 
britannico verso il caduto gabinetto ; ma delle 
quali basta far menzione. 
__—_—_—.._1.rk..rir1i.1..1...iìiiiiécer:* &k 
Qi quei tristi, detto il Frate, giocava. a carte con 
uno da Camporeggiano col circulo di tutta la terra 
intorno, et. como li balestrieri. si scopersono lo na- 
stosero- et lo fecero: fuggire in un campo di ca- 
nape: et tutti lo vedevano et sapevano , nè fu al. 
cuno ché volesse cennare alli balestrieri; et fra glì 
altri c'era ser Costantino. da Castelnovo ivi. notaro, 
il qual poi si excusa. che non vole essére ammaz: 
204010, j ) 
Le cose giunsero a tal segno che il'povero 
Ariosto scrive al Duca; il’quale non gli mandà 
«la forzà' necessaria. per ricondurre la tranqui]- 
lità nella provincia: 


Quando io non havrò' più che dire, et che ha- 
vrò totalmente. perduto il credito, me ne-faggirò 
di notte, et. me ne: venirò. a Ferrara: Mentre io 
scrivo mi è venuta nuova che tra Sillicano e Gro- 
gnanella è stato morto e assassinato un altro. Ognu- 
no è di mala voglia et. dicono male di me, ma più 
di V. Sig. in-buona gratia de la quale mi racco» 
mando. D j 


E dopo qualche tempo si rifà da capo a 
suggerire rimedi e fra gli altri i seguenti: 


.,» Bisogneria un’altrà cosa a mio giudicio : che 
il Capitano havesse commissione da Y. Ex. che in 
tuiti quelli luoghi dove trovasì che banditi fus- 
sino allogati, et tanto se ci fussino o non ci fus- 
sino li'banditi ancora dentro, cacciasse subito il 
fuoco, et maxime in le canoniche de le chiese, et 
mostrassi il Capitano farlo come da sè. lo sono 
stato più volte in animo di far bruciare questa ca. 
nonica di S. Romano, che non è mai sì povera che 

habbia qualche bandito, et già due o tre volte 
to i balesiriri senza 


nza prenderne alcuno, 


LA CANDIDATURA (| 
DEL PRINCIPE ALFREDO 
Riportiamo per intero l'articolo del Morning 
Post, annunziatoci ieri dal telegrafo in risposta 


a quello del Journal de St-Petersbourg sulla can | atto a seder® sul trono di Grecia. Ma noi appren- 


didatura ‘del principe Alfredo al trono di 
+ Grecia? ò I 


Il Journal de St-Petersbourg di ieri dice che. noi 
difendiamo la candidatura del principe Alfredo. 
Quel periodico è troppo ingiusto verso di noi, Desso 
Doteva scorgere alcune settimane or sono nelle no- 
stre colonne che il governo inglese avea presa la 
iniziativa nel proporre l'esclusione del principe Al 
fredo, unitamente a tuiti i principi congiunti alle 
famiglie reali od imperiali delle potenze protettrici. 
L'Inghilterra. voleva. dar nuova. forza al protocollo 
del 1830 con una; mutua dichiarazione su tale.og- 
getto. Il nostro invito fu rifiutato. Il governo rù 
non voleva legarsi ad alcun patto. I suoi cfg 
non cessavano dal convincere l'Europa che il pro- 
tocollo del 1830 nom era'più che una lettera morta. 
Non si voleva togliere al duca di Leuchtemberg la 
opportunità di salire al trono éllenico. Si credeva 
che i greci! si sarebbero gettati a corpo perduto fra 
le braccia della Russia; mentre non si poteva im- 
maginare per un momento che l'Inghilterra ver- 
rebbe onorata della confidenza,-delle speranze e 
dei voti unanimi della Grecia. 

Gli avvenimenti dimostrarono che i calcoli del 
Journal. de \St-Petersbourg. erano fondati su basi 
false: del tutto, e la Russia ci può risparmiare la 
espressione della magnanimità con cui essa ora af- 
fetta di privare i suoi principi della candidatura, 


affinchè non sorgano delle deplorabili rivalità. Ora. 


che l'elezione del principe! Alfredo è più che certa, 
la stampa di Pietroburgo è la prima a reclamare 
il protocollo del 1830, e la penna è subitamente 
intinta nell’inchiostro, onde sottoscrivere la nota 
da noi già proposta, colla quale si escludono i 
membri delle fre potenze protettrici. È per questo 
fatto che noi abbiamo diritto di lamentarci della 
vecchia diplomazia della Russia. Il tempo è pas- 
sato în cui i bisticci ed i dbppi sensi delle parole 
erano permessi agli uomini di stato. Il tuono e la 
tempra dell’epoca nostra è tutt’altrò che gesuitica. 
Il discorso chiaro è l’aperto è franco operare non 
sono mezzi utili soltanto, ma altresì di moda. Ma 
qui la grande potenza del Nord ci minaccia di ud 
trabocchetto colle sne parcle. Escludendo i suoi 
principi, la Russia procura altresì d'ottenere la e- 
sclusione del principe Alfredo; e ciò ottenuto, dessa 
farà il possibile onde assicurare l'elezione del duca 
di Leuchtemberg, pretendendo nom esser desso uno 
de’ suoi principi, quantunque nipote d’Alessandro, 


Questa politica non abbisogna che d'essere espo- 


| quantunque greco di religione, Romanòff di nome. 


i sta per venir disapprovata e frustrata, Noi propo- 


nemmo il rinnovamento del protocollo del 1830: 
desso fu rifiutato. Ora si reclama da coloro che pri- 
ma lo rigettavano. Ma essi non conoscono la poli» 
‘tica e la diplomazia inglese ‘se credono che il no- 
stro governo darà la sua firma ad alcun documento 
ove non vi s’inserisca distintamente. che il d'ucà di 
Leuchtemberg ‘sarà d’ora innanzi iheleggibile al 
trono di Grecia, sii 

Per noi stessi noi potremmoripetere di non aver 
mai favorito alcuna candidatura. Noi sempre pro- 
clamammo e mantenemmo sempre una perfetta 
neutralità. I greci furono liberi d'eleggere il loro 
sovrano, Quand’ essi ci avranno ufficialmente noti- 
ficata la loro scelta, allora solo potrà il governo 
inglese determinare in qual modo dovrà. accettare 
quelle proposte. Noi non ci prendiamo gioco di 
nessuno. Noi non. possiamo impedire ai greti di ma. 
nifestare-i loro desideri e le loro simpatie pel' go- 
verno costituzionale quale è fra' noi. 

Pure noi crediamo che: il. gabinetto di‘ Pietro- 
burgo vedrà la necessità d'escludere tutti i prin- 
cipi appartenenti. alla famiglia imperiale; ed in tal 
caso è molto probabile che il protocollo del 1830 
verrà completamente rinnovato. În tal caso la Gre + 
cia dovrà eleggere a suo sovrano qualche altro 
membro di famiglie regnanti. La scelta d’un re 


che quando sono intrati dentro hanno trovato es- 
sere il letto caldo, et non è possibile che "1 ban- 
dito non vi fosse allora; pur tutta. la. terra è stata 
ananime: a negare .di haverlo. veduto, Questo San 


Romano è luogo alto che homini non vi ponno ire 


che non sieno veduti. Io, come ho detto, havrei 
voluto comandar che brugino quella canonica, poi 
lio avato timore che quel Mess. Nicolò che è sol- 
lecitatore a Roma, non soffrà qualche fastidio a 
Roma: ma se V. Ex. comanda al Capitano quanto 
ho detto, saria un’opera santa; et far altrettanto 
al prete da Sillano, e quel' da Ogno, da Cicerana, 
da Careggine , et finalmente a quante-chiese sono 
in questo paese, chè tutte , parte perchè: lî preti 
voglion così, parte perchè non ponno fare altri- 
menti, servono a ricetto di banditi... 


Siamo dolenti che la ristrettezza dello. spa- 
zio assegnatoci c'impedisca di riprodurre molte 
altre’ lettere nelle-quali } Ariosto descrive col- 
l’usata vivacità ‘i misfatti dei: banditi esi lat 
‘gna col duca' dello scarso appoggio che ne 
riceve pel disimpegno del'proprio ufficio. 

Non possìamo però resistere alla tentazione 
di riprodurre la seguente clie non si riferisce 
ai banditi: i 
‘Essendo io a questi giorni a Ferrara, accade che 
dui figlioli dî ser Evangelista dal Silico intraro qui 
a Castelnovo una notte travestiti in casa d'una 
giovane, la ‘qualè ancora c’habbia nome di far ‘pia- 
core segretamente ad un homo da bene di questa 
terra, pur. .u. 1. sta" el pratica.senza 

| essere sohivata c@n le donne da bene; et gli mes 
' ‘sero le mani ‘adosso per tirarla per forza'di casa: 
ella. gridò; et fa aiutata, La mattina si venne a 
dolere al capitano: per questo un figliolo di ser 


i hon è 
Ì fa una lista di reali ‘e principesche Eleggibilità, 


punto ficile, Nei didminammo qualche tempo 


senza dichiararci partitanti per alcuna. L’arciduca 
Massimiliano fu qnalificato da noi per nn principe 
eccellente, di gran merito, & forse il più degno ed 


‘ demmo bentosto che i greci nutrono una insor- 
montabile avversione per un cattolico ed un tede- 
| sco. La difficoltà quindi per la scelta d'un re al 


trono di Grecia è sempre la stessa. Forse il prin- 
cipe Nicolò di Nassau potrà cuant’altri mai sedere 
su quel trono. Îa il tempo non è ancora venuto di 
discutere questa parte della discussione; e noi 
menzioniamo tali soggetti per far vedere quanto 
siamo imparziali. Frattanto i più interessati sono 
entusiasti per il principe Alfredo; quest’è l’unica 
voce che ci apporti l’eco di Grécia, i, 

Leggesi nel Giornale di Napoli del 2 dicembre: 

Ci assicurato ché ùn' comitato composto di citta 
dini greci qui residenti; adunatosi per conferire 
sulla candidatura .del principe Alfredo al trono di 
Grecia, siasi pronunziato in senso assolutamente 
contrario a questa candidatura ed abbia espresso il 
corivincimento che l’assembléa di Grecia non sarà 
per accoglierla favorevolmente: 


aree I Pine 
NOTIZIE DI NAPOLI 


Raccogliamo le seguenti notizie dai giornali 
di Napoli e di Sicilia che pei ritardî postali 
ci giungono oggi agglomerati. 

MN Corriere d'Italia del 2° dicembre ha da 
Campomarino in Molise: 


Giorni dietro, una comitiva. di più di digento 
briganti a cavallo, a passo di carica, tentò l'assalto 
del paese. 

Ma quella popolazione di Albanesi con le cam- 
pane a'storno uscì armata e compatta ad impegnare 
il conflitto. 

La lotta fu ascanita, rimasero. morti. sul terreno 
dieci briganti, molti i feriti, presi cavalli e muni- 
zioni, il paese ebbe due vittime, e la comitiva si 
diede alla fuga la più codarda. : 

L’arrivo dei bersaglieri ha riamimato le popola- 
zioni di quella provincia. patriotica e. civile, a: nes- 
sun’altra seconda. 

Leggesi nello stesso giornale: 

Uno scontro è avvenuto fra la guardia nazionale 
di Venafro (Molise) contrò 150° briganti a cavallo 
della banda di Caruso, i quali, senza opporre grande 
resistenza, faggirono precipitosamente verso il For- 
tore. 

Leggesi nel Giornale di Napoli‘ del 1° corr.: 

Il'consiglio comunale; dopo tre giorni di diseus- 
sione sulla questione del traslecamento della. sta- 
zione» centrale delle’ ferrovie; adottava! nella seduta 
di venerdì, a maggioranza di voti, 28- su:20; la 
proposta de’ consiglieri segretari Strigari e Bellelli, 
concepita ne’ seguenti termini: 

« Il consiglio, inteso il rapporto del cav. Mendia 
« sul traslocamento della stazione: centrale. delle 
« ferrovié, ponderati i suoî precedenti voli all'uopo 
« espressi, in vista delle onerose condizioni richie- 
« ste per. tale, traslocamento, delibera che non 
« convenga agli interessi del municipio accettàrie 
« quali ora si presentano. » 


Il signor sindaco di Palermo ha indirizzato 
la:sseguente lettera al. generale comandante il 
"7° dipartimento! militare; in atto di ringrazia» 
mento pella valida opera prestata dalla trnppa 
nell’èstinguere l’incendio. della. vetraia,. an- 
nunciato- nel nostrò numero, del 3 corr.: 


Illimo signore, 

Allo spuntar dell’alba del 26-la<contrada: della 
Magione veniva fanestata da’ un vasto inceridio 
sviluppatosi ‘in’ una' fabbrica di vetri, 

La truppa qui di guarnigione non, si fece lunga- 
mente attendere per apprestare.il suo valido soc- 
corso, e. gli assessori di questa municipalità furono 
per molte ore testimonii dello zelo, della abnega- 


r_r___eaeooggcecGaGcGGicipi[iicsedì 


Evangelista, detto prete Job, il quale è chierico 
ordinato in sacris, trovò la madre di detta giovane 
et gli ruppe la testa et lasciò' per mòrta, et è stata 
molti di in pericolò di morire. Per questo il capi- 
tano gli processe contrà) et'lo condannò in 200 
lire. Ser Evangelista produsse le bolle: de li ordini 
del figliolo; et fece venire una inhibitoria dal ve- 


scovo di Lucca. Per. questi ‘et ancho per altri ri- 


spetti il-capitano cessò dal procedere, in modo che ’] 
detto prete.Job è tornato a Castelnovo. Questa cosa 
è di mal exempio, et anzi spiace sommamente, et 
se non fosse che io temo le censure ecclesiastiche 
per haver beneficio, io ‘non guarderei ‘che costui 
fosse’ prete ‘et‘lo castigherei: peggio che un' laico; 
et quando io non potessi fare altro, almen'li darei 
bando ;. chè se «bene li sig? temporali non hanno 
potestà sopra li chierici, pur mi pare che nè anco 
li. chierici debbiano poter star nel dominio de li 
detti sig. contra lor volontà:. Io.n°ho voluto. scri» 
vere a. V. Excellenza acciò che gli faccia quella 
provvisione che le pare; et d'ogni cosa che deter- 
mini dia più presto al capitano la commissione che 
a me, perchè esso non ha beneficij come ho io. 
Et in buona' gratia di V. Ex humilmî racco» 
mando. gica 
Castelnovi, 17' aprilis 1528, 
-Humil,. Servitor, 
Lud. Ar. 


Post scripta. Havevo scritto alvescovo di'Lucca 
dè la cui diocesi è Castelnovo, et a quel di Luna, 
che è superiore alli préti di Camporeggiano, acciò 
che mi dessino authorità sopra li' preti. Il vescovo 
‘di Lucca sì trova amalato, sichè non ho potuto 
anchora haverrie risposta. Questo di‘Luna mi ri> 
sponde Ja qui iriclusa lettéra; per la quale Vi Ex. 
può iudicare che se vogliamo ricorrere alli vescovi 


lana 


zione e del coraggio .sp 1 patticoliriiente dal 
corpo del Genio militare e da” carabinieri, ed in 
generale da tutti î distaccamenti delle varie armi, 


; accorsi volonterosi sul. luogo del-disastro per iso- 
| lare e spegnere il fuoco. i 


Come sindaco adunque di questa città, io. sento 


| forte il dovere di manifestarle in nome della-Giunta 


la più viva riconoscenza pel generoso concorso dei 
suoi subordinati. E come italiano non so astenermi 
dal palesarle il mio orgoglio nel vedere impresso 
sulla fronte dei nostri. soldati quel valore che ci è 
arra sicura dell’unità, dell’indipendenza. e: del glo- 
tioso' avvenire della nostra patria, 
. Gradisca. infine, sig, generale, l'attestato della 
mia altissima stima. 
Palermo, 28 norembre 1862. i 

© N sindaco M. Srimix. 


Il Giornale di Napoli-del 2 dicembre ha per 
dispaccio da Caserta ‘80:noverabre: 


Un distaccamento di Riccia (Campobasso) del.46° 
comandato dal capitano Giutta, unitamente ‘alla 
guardia nazionale, ha attaccuto i briganti! alla mas. 
seria Ruggiero, a quattro miglia da Riccia, eli 
ha fugati ferendone parecchi, e prendendo. .4. ca- 
valli, capotti, biada ed altri oggetti. i 

‘E da S. Angelo dei Lombardi 30 novembre: 

Il giorno 28 ebbe luogo una perlustrazione ge- 
nerale nel Vallo di Bovino, foritiitoso è Molara. 
Le truppe del 28 fagarono'i brigatiti sotto Deliveto, 
@ presero un cavallo, armi e munizioni. Presso la 
masseria Fronza, la guardia nazionale e quella mo» 
bilizzata di Anzano arrestaronò un brigante sulla Mo- 
lara che fa facilato in Arizano. La 15.a compagnia 
del 33° arrestò: il capo: brigante Atigelo Calicchio, 
cui passò per le armi in Vallata, Durante Ja per- 
lustrazione del generele Franzini e del prefetto De 
Luca rimasero uccisi 28 briganti, dué se ne sono 
preseàtati in seguito. Nîuna'perdita per parte' della 
troppa; e della guardia nazionale; - 


NOTIZIE. VARIE. 

Atti uffielali. La Gazzetta Ufficiale del 5 
cortiena : i ; 

1° Una serîe di decreti chie' autotizzano alcuni 
comuni del regno'a mutar denominazione. 

2° Un decreto che chiama il preside ‘dell'liceodi 
San Remo e il direttore del: ginnasio di Oneglia a 
far parte del Consiglio provinciale sopra le scuole 
per la provincia di aurizio. Preto 

3° Altro decreto che istitùisce un museo ‘indu: 
striale in Torino. i Wie et? 

4° Altro decreto che istituisce una scnola di nau- 
tica per la marina mercantile nella città di Recco. 

5° Altro decreto che convoca i collegi di Teramo, 


n: 8, Penne, n. 12, Arcireale; n. 129, Caltegirone,” 


n. 271, ed Aversa, n, 897, pel. giorno. 21. del 
corrente dicembre, affinchè procedano alla elezione 
dei rispettivi deputati. ta ; 
© Occorrendo. una (seconda votazione, 
Fuego) pa: clinne SUCCESSIVO) +» 
î nti disposizioni :: > RESI 
|’ Con debreti mibisieriali 28 ‘oMobre; 16 0-20 ‘io. 
vembre! p. p. furono concessi tur ai signori: 
Baratta: Francesco, vice-console: del, ‘Portogallo, 
in Genova; hipfolifonitvata in 
Sechino Giacomo, ;vice-console della repubblica 
di Bolîvia in Genova;; |; © Pan PE 
Quèsta Sebastiano, vice-console dellà ‘repubblica 
orientale dell'Uruguay alla! Spezia;; 000. ©» 
Lombardo-Arceri Vito, vice-console di:Danimarca 
n Trapani; il ti Rete? 
Damanti Angelo, vite-console' di Danimarca in 
Paletho, iti Rip br e0 e ev 
S. M. in udienza delli. 30. ottobre, 23,,6.30 no. 
vembre p. p. ha accordato il sovrano.ezequatur ai 


essa‘ avrà 


i 


signori : x 


havreme poco aiuto: et io ancho ‘n’ho falto expe- 
rientia, che questa passata estadè mandai in mano 
del vescovo di Lucca quel prete Matheo che havea 
ferito il mio cancelliero, et era homicida et assas- 
sino publico, et! con poca aqua-lo mandò assolto: 
et prima ch'io venissi' qui, tn prete Antonio da 
Soraggio, c’liavea: morto un’ suo‘zio; farin' mani 
dal vescovo di Luna, et con un misereatur fa li- 
erato. 


E chiuderemo la série delle citazioni cel 
seguente ‘squarcio di lettera nella quale l’A- 
riosto. rende conto di un suo viaggio a Roma 
dove si era recato appena aveva saputo che 
Giovanni de’ Medici suo amico era stato eletto 
papa, : rory Lage Arta tat 

Ecco le parole dell’Ariosto:: att 

Io son arrivatò qui ‘in habito di' staffetta, et' per 
non haver panni ho schivato di andare'a persone 
di dignità, perchè qui, più che in tatti Ji altri lo. 
chi, nom sono extimati se non-li ben vestiti. È vero 
che ho'baciato il piè al'papa et m'ha mostrato di 
odir volontera: veduto non credo ‘che m'habbia, chè 
dopo) che è papa non porta più l'occhiale. Offerta 
alcuna nè da Sua Santità nè da li amici miei di- 
venuti grandi novamente mi è stata fatta; li quali 
mi pare che tutti imitino, il papa in veder poco. 

Ed. infatti il papave gli altri amici dell’A- 


riosto: ci videro così poco che:il poeta: se ne 


parti da’ Roma' a: bocca ‘asciutta. | ‘| 
$&3 si Ri E io 
; to pai di 


ti 


anna cdy. Antonio, torsole generale della re- 
SAURTATE Marino presso il governo di S. M. 
il Re d’Italia; 0. 
Vullich 'effendì, console della Sublime;Porta alla 
resjdenza di Palermo; è 
laeger..Giulio,.console.di Prussia in Messina; 
Holley Gigio. Vice.console degli Stati Uniti 
d'America in Napoli; > — 
Visconte Roger de S.t-Saùveur, consolé di Fran- 
dia in Cagliari; 
Matteo Limperani:, console generale di Francia 
in Palermo. € 
7° Alcune disposizioni nel personale giudiziario. 
| 8° Alcune nomine e promozioni nell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, e fra le altre le seguenti: 
i esime eve Croce decorati del gran cor- 
lonie: “Gio 
si Tholosano barone Edoardo, vice-ammiraglio nello 
stato maggiore generale della R. marina, coman- 
ante generale del dipartimento mariftimo meri- 


«dionale; © 
A: grandi ufficiali 

Pacoi commendatore Ferdinando, contr’ammira- 
glio nello stato-maggiore generale medesimo, co- 
mandante gerierale del dipartimento settentrionale; 

Ceva di Ceva e Nuceto marchese Augusto, con- 
tr'ammiraglio id., comandante generale del dipar- 
timento dell'Adriatico; ...,. . | * 

Ad ufficiale | 

Paulucci niatchesé Antonio, capitano di vascello 
Nello stato-maggiore suddetto, segretario del con- 
siglio d’ammiragliato. — 

Sulla proposizione del ministro delle finanze: 

» A commendatori 

Molinelli cav. dott. Diego, procuratore di finanza 
in Milano; : 

. Guicciardini conte Luigi,. amministratore gene: 
rale delle dogane ed-aziende riunite in Firenze: 
19° La. seguente determinazione del. ministero di 
finanze: “ 

La Commissione creata col decreto B.aprile p. p. 
per l'esame’ delle questioni relative all'applicazione 
delle leggi, decreti e regolamenti sul debito pub- 
blico, è ricostituita comè segue: 

S. E. il conte Giovanni Regis, senatore del re- 
gno, presidente; 

Troglia commendatore Michelangelo, procuratore 
generale presso la ‘Corta doi conti, vice- presidente; 

Correnti commendatore Cesare, consigliere di 

Lafarina cav, Giuseppe, deputato al Parlamento 
nazionale ei consigliere di stato; — 

Cini cav. Bartolomeo:; deputato ‘al Parlamento 
nazionale; : ‘ 

Mancardi commend: avv. Francesco, direttore 
gonerale del debito pubblico; 

Castelli ‘cav. avv. (Luigi, ispettore generale del 
ministero delle fi 

Scotti cav. Pietro, capo di divisione nel mini- 
stero dalle: finanze; 

Orgitano Luigi, ispettore centrale nel ministero 
delle finanze; 

Vassalli cav. Cesare, mastro ragioniere nella 
«Corte dei\conti di Torino.', A csi. 


n" Le-funzioni di segretariosaranno sostenute’ dal 


signor avvocato Leopoldo Reyneri,'segretario presso 
la Direzione generale del debito pubblico. >.‘ 

Un supplemento, alla Gazzetta d'oggi pubblica il 
regolamento, per l'esecuzione. della legge 3 vagousto 
1862 nell’amministrazione' delle opere pie, Ad _nn 
elenco. di ‘nomine: nell’mmibisirazionè del'demanio 
è delle tasso. 


Onorificenze. — Siamo lieti di poter noti- 
ficare che il ministro Matteucci volendo daré una 
prova del: suo aggradimento. pel. felice: prosperare 
che fanno i due ‘istituti, il convitto e il liceo di 
Mondovi, mandò al.primo una magnifica bandiera 
avente sul nastro l’epigrafe : Al convitto | civico e 
nazionale di Mondovì il ministro Matteucci 1862; e 
fregiando della croce mauriziana il preside del se- 
condo, l’egregio]D. Faustino Basteris, personaggio di 
molti meriti, ed uno déi più valenti professori delle 
scuole secondarie: Questo fatto che onora altamente 
il ministro della pubblica istruzione, non abbisogna 
di commenti: Basta l’accennarlo' perchè s'abbia jle 
lodi e-la riconoscenza di quanti ripongono negli isti- 
tuti degli studi classici le più belle speranze delle 
famiglie e della gloria nazionale, 

Strada forrata da Cuneo a Mon- 
@dovì, Leggesi nella Sentinella delle Alpi del 5 
corrente: È 

Siamo in' grado' di poter assicurare che vi è una 
solida società, Ja quale presenterà al Parlamento 
una proposta per costrurre. detta. strada di ferro 
fino a Baslia senza chiedere maggiori. vantaggi di 
quelli che hanno votati la provincia e li comuni 
interessati, . 

Medaglia d'incoraggiamento. Toglia. 
mo dalla Perseveranza del 5 corrente: 

L’illustre Accademia medico-chirurgica di Ferrara, 
che si rese, benemerita della. medicina in Italia, 
‘premiando lo stioglimento di ardui quesiti, uno ne 
aveva posto al cuncorao sulla validità clinica, della 
patologia cellulare del Wirchow. Dae lavori furono 
presentati, uno in }ingua italiana, l’altro in fran- 
ceso. Quest'ultinîo venne: giudicato degno ‘di lode 
distinta e di stampa; all’altro decretandosi- l'onore 
della, medaglia d'incoraggiamento e. della pubblica- 
zione negli atti dell'Accademia stessa, si aprì la 
scheda suggellata. Ne fu trovato‘antore M. R. Levi 
di Venezia. Questo giovane che prende ora la laù- 
rea di medicina in Padova, studiò privatamente a 
Venezia, guidato da medici ‘@ da. chirurghi  pri- 
marii e dai professori id’ostetricià e ‘d'oculistica, 
ond'è composto il collegio medico-chirargico del 
grande ospedale civile e provincialé di Venezia. 

Giuochi proibiti. -Leggesi nel Corriere 
d'Italia di Napoli del: dicembre: | 


Nella fabbrica dèi tabacchi sono. stati. arrestati 


un. tale Vincenzo C. e Giovanni @. î quali éràno 
fiusciti ad organare abilmente il giuoco dal Iotto 
fra tutti i Javoranti di detta fabbrica. 

Operazioni della leva. Si légge nella 


| Gazzetta ufficiale del 5: 


Nella provincia di Grosseto la leva sì fece per 
tuiti i. mandamenti con regolarità e con soddisfa» 
zione di tutti. Quanto ai giovani iscrittl erano in 
generale contenti. 

Decesso, — Si annuncia da Londra la. morte 
del dottore Bernard. 3 

I nostri lettori ricorderanno! che egli fu tradotto 
nanti la Corte criminale centrale di Londra per com: 
plicità nell’attentato contro la vita ‘dell’imperatore 
Napoleone II, e che fa sciolto dall’accusa. 

La sua vita a Londra era assai penosa : qualche 
mese addietro, si dovette rinichiuderlo in una casa 
di sanità, dalla qualé recentemente non era uscito 


Donde provengono le difficoltà, che ri- 
fardanò l'uscita da una crisé, la quale non 
avrebbe dovuto durare che. poche ore? 

Non è il caso di discuter al presente in- 


torno alla cagione dell’ indugio. Essa non. 


potrebbe in alcuù caso esser attribuita al 
conte Pasolini ed al comm. Cassinis, i quali 
se non raggiunsero ancora il loro intento, 


non possono però esser accagionati di ‘non |. 


aver compresa la gravità della. loro  mis- 
sioné e la nécessità di formare un mini- 
stero. schiettamente costituzionale, parla- 
mentare, che la Camera potesse appoggiare 
senza esautorarsi e che nessuno potesse. so- 


che dietro impegno assunto da’sudi amici di guar- |:Spottare fosse l'ombra di un ministero voe> 


darlo a vista. a 
letali È oostitteeni 
CRONACA TORINESE 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 4 dicembre 1862. 

Presenti il sindaco marchese di Rorà ed i con- 
siglieri  Benintendi, Corsi di Bosnasco, Gay di 
Quarti, Chiavarina di Rubiana, Ceppi, Pateri, Bar- 
baroux, Ferrati, Tecchio, Fabre, Lavini, Rignon 
Felice, Ara, Nuits, Moris, Baruffi, Vegezzi, Du- 
prè, Baricco, Valperga di Masino, Mottura, Ago- 
dino, Laclaire, Gioia, Ferraris, Colla, Sclopis: di 
Salerano, Pefftori, Farcito di Vinea; Abbene, Sella” 
Alessandro e Panizza. r 

Secondo. la. riserva. presa nella. precedente  se- 
duta il consigliere Ceppi presenta una proposta per 
cui verrebbero aggiunti due nuovi articoli al. rego- 
lamento per il servizio delle vetture di piazza o 
cittadine. — L'uno di questi articoli, che secondo 
il proponente dovrebbe figurare in capo all’estratto 
di regolamento da tenersi appeso nell’interno delle 
vetture, ingiunge ai cocchieri di usare modi ri- 
spettosi verso il pubblico e l’altro determina i colli 
che i cocchieri sono obbligati a ricevere sulle. vet- 
ture contro il corrispettivo di venti centesimi. per 
collo. : na 

Dopo qualche discussione cui prendono parte i 
consiglieri Corsi, Chiavarina,  Lavini, Ferraris e 
Fabre entrambi i proposti articoli sono. adottati. 
Venendo in seguito proposto che i cocchieri di o- 
gni concessionario siano obbligati ad avere un a- 
bito ed un capello uniforme, vi si. pronunciano con- 
trarii i consiglieri Moris, Ceppi e Corsi, il quale 
ultimo ammetterebbe soltanto l'obbligo di un ca- 
pello. a cilindro; sostengono invece la proposta i 


consiglieri Chiavarina, Sclopis, Baruffi, e ne pro- |' 


pongono la redazione i consiglieri Ferraris.e Fa- 
bre, ed il consiglio la. approva. 

Il consigliere Ceppi propone quindi l’aggiunta di 
un articolo transitorio. per cui al primo. appalto 
potrebbero soltanto accostarsi i. concessionari at- 
tuali e sarebbe vietato di cedere le stazioni senza’ 
il gradimento del. municipio. Ma questa proposta 
dietro osservazione del consigliere Baricco che di- 
mostra .come sia contrario alle deliberazioni già 
prese precedentemente, ed al progresso dell’indu- 
stria, di cui sì tratta, viene respinta a grandissima 
maggioranza. 

A rendere compiuto l’ordinamento di questo 'ser- 
vizio pubblico Ja Giunta propone' inoltré : 1° Che 
non s'intenda compreso nell’appalto il sito di stan- 
ziamento degli omnibus che fanno il servizio interno 
della città; salvo lalla Giunta di stabilire un fitto; 
2° Che non sia stabilito alcut fitto per it tempo: 
rario sianziamento davanti ai teatri ed agli scali 
delle, ferrovie, con che le vetture siano di. conces- 
sionari di alcune fra le stazioni appaltate. Parlano 
in vario senso i consiglieri Di Masino). Corsi, Ba- 
ricco, Fabre, Farcito , Panizza, Lavini, Rignon, 
Nuitz e Laclaire. 

Il Consiglio infine adotta la prima proposta e la 
prima parte della seconda, mandando correggersi 
un articolo del regolamento, per il quale potreb: 
bero' forse parer eèstluse dai suddetti stanziamenti 
provyisorii le vetture dei concessionari che hanno 
stazioni appaltate. Approvasi in ultimo il regola- 
mento in complessn, com riserva presa dal sindaco 
di farne ordinare la redazione. 

Il segretario, C. Fava. 


La Direzione del Casino del Commercio di Torino, 
nell'intento di agevolare agli elettori commerciali 
la formazione di una scheda per l’ elezione dei 
membri della nuova Camera di Cornmercio éd Arti, 
ha determinato di aprire le sne sale (piazza Cari- 
gnano,. N° 2, piano 2°) domenica 7 corrente dalle 
ore.9. ant: alle 5. di sera; e di far invita.agli elet- 
tori stessì a volervi intervenire per presentare in 
iscritto la loro proposta pei 21 candidati richiesti. 
‘- Il risultato dello squittitio sarà fatto di pubblica 
ragione. 

Morti consegnati ‘all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno 4 fino alle & del. 3 di- 
cembre. 

Aimonino Chiara, vedova nata' Valle, d'anni 68, 
di Veneria Reale: Patrito Giovanna, vedova nata 
Copper, id. 80, di Torino ; Cravero Anna, nata 
Ghiglieris, id. 49, di Cuorgnè. 

Più, 3 da 1 giorno ad'anni 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


Le nostre. previsioni si sono‘ avverate. 
Neppur oggi, 3, gli onorevoli Pasolini e‘ 
Cassinis sono riusciti a comporre il 
netto. to R €p51 Paxiohiast d VLat 


dat 


SIP dI LI 


bi- Russia in Francia, 


culto, il quale pretendesse' di governare, 
schivando la responsabilità de’ consigli e 
degli atti. : 

Questa sera dicevasi che il conte Paso= 
linî, dolente che î suoi sforzi non siano 
stati coronati di buon esito, avesse. rasse- 
guato, d’accordo col comm. Cassinis, a S: M. 
il Re, l’incarico che ne aveva ricevuto. — 

Siamo assicurati che questa notizia non 
è fondata, e che ogni speranza di riuscire 
non è perduta, L’affetto del conte Pasolini 
e'del comm. Cassinis al Re é' la loro de- 
vozione alle istituzioni patrie, ci infondono 
la persuasione che nulla sarà da'essi pre: 


termesso per promuovere una combinazione | 


accettevole che: rassicurì il paese e tutti gli 
interessi dello’ stato. 

Benchè non possiamo disconoscere quanto 
sìa anormale una crise sì prolungata; siamo 
però lieti di accertare un fatto che. torna ad 
onore del Re e deli nazione; è la. calma 
profonda della raziolle a la fiducia ch’essa 
nutre di una ‘prossima soluzione; la. quale 
viemoglio manifesti l'accordo del Parlamento 
e della Corona. 

Si legge nella Gazz. uff. del 5: 


S. M, il Re'si è degnato di conferire la dignità 
di ‘senatore del regno ai signori: 

Capriolo comm. Vincenzo, deputato; 

Pepoli conte Carlo, deputato; 

Longo nobile Francesco, deputato; 

Melegari comm. Amedeo, deputato e' consiglierè 

.di stato; ; 
Marliani cav. Emanuele, deputato; 


Filangeri Colonna, duca di Cesarò, prefetto di | 


Bergamo; 
Valerio. cav. Lorenzo, prefetto di Como; 
Savi prof. Paolo; 
Quarania conte Filippo, già avvocato generale 
presso il tribunale supremo di guerra; 
Paternò di Spedalotto cav. Giuseppe, luogoten. 
generale. 


- TI 
Leggesi:nella Guzette de France: 


Veniamo a sapere che S. Em. il card. Antonelli, 
che era, com'è Lotò, rimasto sin qui semplice .dia- 
cono, si dispone ad essere ordinato prete. 


Troviamo nella France del 4.corr.: 

Ci si sorive da Tolone che una fregata a vapore 
deve trasporttatsi domenica a Marsiglia, e mettersi 
a disposizione del principe Da Latour d’Aùuvergne, 
ambasciatore di Francia a Roma, per condurlo a 
Civitavecchia. 

La stessa France rigeve da Roma le infor- 
mazioni seguenti: 

Il principe De Latour d’Auvergne è atteso verso 
il 10 dicembre. 

La grande lotteria pontificia, che doveva estrarsi 
il 9 dicembre, fu prorogata all’8 febbraio 1863, 
dietrò' domanda dei soscrittori stranieri. Questa 
lotteria produrrà più d’un milione. 

Leggesi nella Patrie del: 4 corrente: 

Le voci che corrono a Berlino sono sempre assai 
contraddittorie circa al'tenore dei documenti diplo- 
matici emanati‘ dal signor di Bismark e +relativi 
alla questione’ italiana. In attesa che ne venga 
pubblicato il testo, diamo alcune’ particolarità che 
una corrispondénza prussiana crede potere assicu 
rare come perfettamente esatte. Dacchè si trova 
alla testa del ministero degli esteri il signor di 
Bismark non ha scritto che due note relativamente 
alla. questione d’Italia. 

La prima fu diretta al conte di Reuss, incari- 
cato d'affari di Prussia a Parigi. Questa nota ap- 
prova in.termini generali le idee manifestate dal 
signor: Dronyn de’ Lhuys circa alla «questione ro- 
mana. La seconda nota, il tenore della quale non 
differisce*guari da quello della prima, è una istru- 
zione diretta al conte Brassier. de Saint Simon, rap- 
presentate della! Prussia'a' Toridò. 

Non esistono altre note, e meno ancora una cir- 
colare del sig. di Bismark agli agenti diplomatici 
della Prussia. Sia nell’uno, come” nell'altro degli 
accennati documenti, il signor di Bismark non parla 
lella nota che l’antecedente ministro, signor di 
Schleinitz, avea spedito da Coblenza nel. 1860, nè 
di altri documenti diplomaticifaventi. relazione colle 
fasi anteriori della questione italiana. é 


Leggesi nella Prarice del d cotrente: — 
Il barone di Budberg, nominato ambasciatore; 


selef, è arrivato, ieri martedì, a dieci 


ut, Re va 


{ 60c., a minimi prezzi, della fabbrica Costam 
e 


 Srrogaione eleoto e Sono da risi al 


a Parigi; proveniente: da Piettobnigo, dopo. cssorà 


passato pér Berlino; |< 


dhe di 34, 
=, Veniamo a sapere che. il colle di Rederii ché 
rappresentà la ‘Prussia a Bruxelle8) ‘è ‘stato nomi 
nato inviato straordinario e ministro pi Cod 


plenipotenzi 
rio di Prussia a. Pietroburgo, in sùttogazione del 
donte di Goliz; chiamato al. posto di Parigi. 
Prendiamo dai giornali francesi i s 


} dispacci telegrafici dell’Agenzia Continentale: 


ì (_Q 1 Fienna,.2 dicembre, sera... 

La convocazione delle Diete provinciali è proro- 
gata .sino-al 10 gennaio. Questa, misura fa adot- 
tata dal governo per dar agio alla Camera dei si- 
gnorî d'intt0durre alcune modificazioni al progetto 
di legge sulla Banca, adottato dalla Camera dei 
deputati. PROTEO ) 

t .. Cassel, 2 dicembr md,, $0ra. 

Il generale di Sehmerlipi, i Se cerro rio 
d'Austria, è pattito per Frantofortè, dopu di es- 
sere sto ricerato 0 oi dalle, x 

'ietroburgo, 2 ‘dicembre, sera, 

L'imperatore fa ricevuto a Mosca cul prata 
smo dalla borghesia e dalla popolazione. S. M. ha 
deciso che la somma di 40. mila rubli, destinata 
al ballo che gli era stato offerto, venga-consacrata 
all’acquisto di grano per la Finlandia. «-. Le 0 

Alla Corte sì osserva Guet je animazione a 

recia. = 


proposito degli affari di 
DISPACCI BLETTRICI 
119,‘ AGENZIA STEFANI. j 
0° Parigà, PRA 
Arrivato a. Torino il. 4. alle ore Ai,. 20 por. 
e comunicatoci ‘îl 5- allé ore Tanti nos 


* Notizie. di. Bosa 
(Chiusura ); 
Fondi frantesì ©“) 80} 
id » 1848 


Consolidati inglesi. 8 
Fondi piemontesi 1849 5 
Prestito italiano 1861. 5 


Hifi diversi). PRE 1 
Azioni del Credito mobiliare {1447 - fl 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman, | 370; 
la (14. b.-Venete 588 I 
d. » Id. Avstriache i 8 
Ida. ‘Id... Romane >:|:3380% fi 
Obbligo Id. I! ion ‘246. 
: P, ivi. A dicerali f 
eee 0.04 
E ARR "I 
Fondi fiunicesi |, . ‘9 0}0] 70: 55f 
Td E DIO 978 
Consolidati inglesì . 3.00 | 924 | 


Fondi piemontesi 4849. 5 


Azioni del Credito inch iliare 


1110 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 367 
Id. id. Lomb.-Venete | 586 
Id. id. - Austriache 507. 
Id. id, Romane... | 835 
Obblig. id. id. 247 


«°° Panigi,5 dicembre. 

Lettere d’Atene del 29, novembre parlano 
di disordini e risse avvenute nelle provincie. 
A Patrasso ebbero luogo dimostrazioni ostili 
all’Inghilterra; il. ritratto del principe Alfredo 
fu lacerato. Colototroni! giutito ad Atenè:corse 
rischio d’essere ucciso, e ripartì dalla Grecia, 
Londra, 5 dicembre. 

Il comitato greco qui residente diresse ai 
propri concittadini. una circolare’ pet ifivitarli 
ad eleggere rappresentanti che ‘abbiano’ a vo- 
tare in favore del prititipe Alfredo. 


G. ROMBALDO,. Gerente. 


BORSA DI TORINO 
5 dicembre 1868 © 


Fonni russuici . Contratti in cont. 


Pa i 
Consolidato 5 0j0 G. P: d.B. — — 71‘9031x.bre 
» > Matt, . 7155 71 60 81 gen, 
Id. 1849 G.p.d. B.71.88. Lg ch 
» » att. . T140 = 
Id. Piccole rend, Matt. . 719% — — 
-Foxpi rarvani a 
Cassa com.ejnd. G.p.d.B. — — 402 81 genn. 
» _» Matt. . —— 402 81 geun. 
Canali Cavour... Matt. ...507.50 — —_ 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPO 
BOLLETTINO; OPPICIALE 
i 4 dicembre. 
Consolidati 5 per 0j0, in contanti . 71 95 
la. 8 per 0j0, in'cofitadti. . ,' 4#' 50 


a 


EEDADMA CAFETTIN, UO 


att, siroppi, vini, 


Gran magazzino di essenze, es 


Comp.; Torino, via Sì' Tommaso, 


SAI 


n 1, 
spa 
vid 


gioredi Taglesi; francesi, hi 


nn RRNRA 


ci 
rc a 


{ESS PRESTITO AUSTRIACO LER, Fisco DRAZIOSA NANNA ve PRESTITO AUSTRIAGO. I ER, [rr-vor.00a | 


een 


1, gennaio,1868. -in azioni di 400 fiorini 


+ Premi Lire 600, 000, 480,000, 360,000, 96,000, 72 000, ecc. 
Chiti giogsÌ fat a Lire 280, 
Cas 
Mie: a be 


di, Banca sottoseritta prorura delle azioni per. la suddetta estra- 
413 ciascuna, od otto titoli a L. 100 — e 25.azioni a L. 300 — 
contro rimessa dell'ammontare i in lettere di cambio, fraricobolli od auto- 
rizzazione per tratta. 
Informazioni gratis — Pronto invio delle liste. 


Gustavo Cassel 6 Comp. Banchieri 
‘a Francoforte. sul Meno. 


*«GARBONE. COKE DEL GAZ DI TORINO 


al presso di fabbrica a domicilio, 
Deposito centrale, via San Tommaso, N. 11. 


- SOCIETÀ: ANONIMA DI HERBATTE vesto, Sonar 
MANIFATTURA: Di; CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI, 


‘ Grande ‘distinzione ‘all’ Esposizione universale di Lordra 41862; 
Six ere:no agenti per l’Itàlia. l'Oriente; écc) Scrivere francove dare informazioni. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di/J-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scusta. speciale di. Parigi. 


Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazio e. delle leggi; igieniche 
lla profumeria, che sì eleva e diviene farmacia della bellezza, incaricata di 
vvedére all'igiene della pelle, dei capelli, dei denti, orgahi tantò' impor 

* tatti ; in tal modo essa previene edistragge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la\farmacia propriamente detta, è chiamata:a guarire. 


BLISIR DENTIFRICIO, per Cpt gno AGQUA LUSTRALE, per conservare ed abbel- 

tamente i dolor 0 smania dei denti Age Hire i capelli @ forti learne de radici; gio 
bs cae oe vagante ra SORA IR VASCO ( 

DENTIPRICIA Rosa, a base di otto DI NOCCIUOLE PROFUMATO, per ri- 

Suiipicsla per Dnalocniee e conservare i mediare alla ruvidezza dei capelli e cai 


viali 


ni 


denti; la. boccetta. .. ..... 4 fr. 60 atonia ; la. boccetta, . . . ... 2 
FIATO: psettrAIIO; per forti/icare le AGETO DA TOBLETTA SUPERIORE, per la 
i decg e prevenire. le nevralgie dentarie; soavitàe per la/sua azione Pitifrestante; la 
o LeLo è leo t6 0 dei 2 fr. boccetta... . ........ » i fr, hd 
cuRATIVO ‘ARTO, per medicare i denti: | COLD aREAM ORE, per conservare 


SUPERI 
? cariosi< prima. a dimpiombari e. prevenire la pelle bianca, fresca, quapnia E presenta 


lenfigionee | dolo la boccetta vl le cetdara dell’: uso del belli sli sil 

NUC( LUCODERMINE, per. conservare AGOUA' DI ‘cOLoNiA SUPERIORE | con 

cqua, mr la sua freschezza € facilitarne le senz? ambra; la durata del suo profamo la 

î inzi bocceti fa ricercare’ per la toelétta; bagni i e 

t vito A praga FR generali ; la boccetta 1 fr. 50 

i emeaio SEIRITO DAN toletta dell Docci comple: |: PASTIGLID ORIENTALI del’ dottore Piolo 

1 to ; la boccetta, Sopoci 50 Ciezjent, | per togliere l’ odore del tabacco, 

9 di LENITIVO per la È per correggere’ Palito: cattivo ; in noto 
O MEDICINALE , lì e olo oto cc e. sure ga gia fr. 

toepuapalla ppcleta, alla nieandorlò, amore, AGQUA ‘ni FIORI DI LAVANDA’ commetico 

bouquet ; il pezzo. . . . ... » 75 ricercato per calmare i pruriti, fortificare e 

SAPONE ‘aziomivo MBDICINALE, di ri rinfrescare certi organi : la boccetta, 4 fr. 75 

d'uova per prevenire i crepacci, malattie | SPIRITO DIMENTA SOPRAFFINO.È il com- 


Pond pe © ca violetta e al DOAgUetE Ru 


piaga indispensabile per la tdeletta della 
ica dopo il pasto s la boccetta... 1 fr, 50 


sonata Di i iiompiair DEDE: POMATA ir rnderni h Mimi 
MALB in polvere; specialità per la barba puro, per fortificare i capelli ed abbelliri 
toeletta le signore e dei ragazzi; A DI ha e A 


DL prevenirne l’ incinutimento prematuro ; 


fr. 30 VASO, «00000010 3 fr. 50 


“ Reposito in tutte: le citià dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer- 
canti di. moda e di novità. 
Spedizioni de,J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molièrè; 39 bis, à Paris). 
Deposito centrale in Italia. presso AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
e, n. 5; Napoli, stessa Casa. 


dell’ Ospeda 


peo Balsamo di Siriaco, dei Lis Ki Cia. 


C) palate: Spasioca co immediatamente è etere entemente l'impotenza, la-pro- 
delle ili, © è molto altre non meno 8 
ono s; Reato tnoe nell ra, da Incontineriza, è dagli eccessi dell’ © Ra romana: 


Pi RT PISEITE 
lonate,,tani Ùl' 
ner x to bll gi omepia che poli ea vigoro naturale a coloro che soffrono dî o ì 


aumentaro 
è lunguore Sagionato dal togg LOI Cl Colonie od in climi caldi. Dall uso di esso, migliaja di persone hanna 
n Pmt Boccetta, i Îa ‘quadrupla quantiti a"ts fr. È 
; lenza Concentrata Estersiva, a, dei 


roche &L. vanto 
sang) [tuoi ‘ipa ng 


non Tr ato » Quest ro mitigano| istantamene n atei IE 

della mombrana-in ut ‘a sistem: tale, vincendo ogni azione infiami Mean: 
secrezio! ria, A aid si gioni Son il van' jo che essendo dessi Globuletti ri: di 
33) 01 srearai ni tender sen ion essere osservati 0 scoperti. inca hARUMO sapore 


bi ip or TCIE > dipende dip urezza a del Segue 
rcifico- Depurative; i Signori 
100ra sbfubilo Ri ico Tialattia della pelle, coi rbuto, R 8 L Per 


falla faccia è sul corpo, ecc. 
dall’ Amico Segreti fn tutta le Lingue: 
ani ERI Sa) È o di debolzia sta nervose, consnazione, 


SILICON Pustole, Bottoni 


DI 
‘per mei pula ne talo, del sisterna LE SÌ: 
I’ Amico Se 
Lo a190 

Pg pn Tp min cirio na pacina 

Si trova vendibile sign u'Stgnor bareliy o gio, È TRA, ‘all’ ingrosso.No, 19, Berners Streot, 

I Lono'a Pere Ù Agg possono pad maggio “iolatnte ale loro o ‘ma 3 ual inverso 
i ea anquo faccese uso dci iero siii panni 

t 3 nia C; 

ni: sveriizionte Co Sonrre qualunzue agua, Cintraffibie 
hai igor ara" dhe ‘néssona ‘nina e, om ha la dg 
Ren pa Giasedo davo. pd Tibbressa Pnel- cielo gore da cone pi 
‘piagvuna bottiglia non è ricoperta da | ‘patentata con impresso il 


on 8 Vendita: 


PES Mondo, Terinò, vii del 
deere» Se ide a 


L'AMICO DISCRETO 


Seconda Edizione Italiana 

È uscitò test alla luce e vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino. 
Prezzo fr. 2 50.. 

Si spedisce franco contro vaglia postale di fr. 2 75. 


tare alogno: 


||’ OCCHI E PALPEBRE. 
POMATA ANTIOFTALMICA smure'innoriztee sure 


André di Bordeaux -per guarire 
1 Labvage ci le emi cui vanno sor] 
f hi ]pebre. Questa pomata, a quale da un secolo. conta successi fa 
ott ori ame hell ’oftalmia” E e dell oftalmia Rio, dei ragazzi. U 
decreto imperiale ne autorizza la vendita, — Prezzo fr. &. 
i va Ne commissionario perl’ Italia DL MONDO, viajdell'Ospedale, 5, Torino. 


ta in Torino : Bonzani, Depanis, Tariceo e nelle principali farmacie d' tai | 


\ li iui eu farmacia Brizza e da Pietro Romanengo, 


SCOOTIRREATTT ce n 


GRAZIONA MANCIA 


a chi porterà all’ agentia dei Forestieri, 
via Barbaroux, n. 34, un involto di 
carta contenente seritti relativi ‘ad 
un libretto d’opera teatrale per mu: 
sica, smarrito ‘mercoledì 3 corrente; 


(L'arte di piacere e di farsi amare 


Scuola di galanteria. — Volumetto a L. 1. 
Presso il‘tibraiò Giacomo! Serra, via S. Tommaso, Torino. Franco per la 
posta. per tatto il regno: contro vaglia postale di Li: 4 40în lettera franca. 


i È CONFETTI eee” 


BONIE 


Dalla TiroGRAFIA NAZIONALE, via Bot- 
tero, n. 8, e presso i librai Paravia 
e Conterno 


LEZIONI DI PEDAGOGIA 


brevemènte esposte ed ordinate a norma 
del programma mipnisteriale''9 novembre 
1861. per le scuole magistrali 


della Facoltà di => 
medico del Re di Svezia 


rite; perdite e sputi di sangue. :Oltre-alla proprietà di arrestare le emo 
DA Co Ho MELANOTTE, quella pure, di'facilitarne ine, ie al argoienia l'infiammazione prepari 
Prezzo L.A. |e di accelerare la guarigione delle piaghe. © 
I Confetti d’Ergotina si usano con grande successo per facilitare il ]a- 
AVVISO Vorio*del: parto, arrestare le perdite violente che ne conseguono, contro le'emor- 


ragie di ogni specie, gli ingorghi uterini, le-dissenterie ‘e lè diarree croniche. 
Molti medici hanno pure constatato che 1” Ergotina in virtù dell’azione che eser. 
Cita sulla circolazione del sarigue) è uti'rimedio potetitè contro la tisi polmonare. 
L'Ergotina e,.i Confetti d' Ergotina'del Bonjean si vendoni 
in boccette munite del suo sigillo, della’ sua fitma‘e' di quella” del preparatore 
sig. Lawwent. Ergotina pura; 1. di 30 grey 10 fr. Confetti, fr. ; 5Ò. i fl. 
Agente commissionario fn Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3; Napoli, stessa 


Casa.. Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi- «Ravizza, ‘Riva- Palazzi, Zanetti; 
Firenze, Pieri, Bologna, Malaguti, Veratti, e»nelle principali: farmacie d'Italia. 


Il sottoscrittò rende noto che il Cambio 
di monete *già' esercito in questà città, 
via Nuova, casa Gonella , dal Giuseppe 
Giraudo, gli venne | da questi mediante 
compenso ceduto ‘col suo avviamento, e 
nescontinua quindi per suo conto. l'e- 


sercizio, 
SIMON LEV, Cambista, 
via di Porta Nuova, fimpetto al'Caff 
ella Borsa. 


- ROB LAFFECTEUR 


11 Rod vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteor, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla’ firma del dott. 
Giraudeau de st-Gervais, guarisce ra 
dicalmente Je affezioni cutanee, le sero- 
|ifole, le:conseguènze della rogna, wlceri, 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali si: 
qari del Belgio, di Francia‘ e rielle 
Russie, ed ammesso ‘nella nuova far+ 
macopea austriaca, Questo" #tob è 
sopratutto raccomandato ' coritro “lè 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al :copaive, ali mercurio 'ed'al io- 
duro, di potassio, . 

Agente commissionario in Torino 
D. Monno, via dell’Ospedale, n. 5. 

Il vero Zed del oyveau-Laffie: 
cteurosi vende al prezzo di 40 e di 
20 franchi.la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son° 
cini.e Piloni, G regori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale Bava; Catanià, P. Mar- 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, P. Pieri; Iglesias; 
Murroni; Intra, Caccia ; Livorno, Bois- 
rivant, agente generale; Gordini; Tuceati; 
Pietromani; Ulacco, .ecc.; Lodi, Sperati, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve. 
rona € Messinco; Milano, Biraghi- -Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni è Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, | 
Senès e Bellet, Mara dì Gaetano; Novara, 
Caccia: Palermo , B. Spoletti e Florios 
Perugia, Vecchi; bis, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino ,, Bon» 
zani, Depanis, Taricco, e nelle principali 
farmacie di tutte le città d’Italia, 


Specialità del prof. vr seRNARDINI, priv. in Ispagna:e premiato in Londra 
con la grande medaglia d'oro ‘(fuori classe) © 


Guarigione garantita; pronta, igienica. e radicale 
La Tajezione Varta spa? DREI 


priest pr a Genova alla farmacia Bruzza, a porn i@brarto e pag n 
l'ingrosso, ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; M. Barclay è fg re 

ringdon street, City. Succursale a Torino Ceresole, via Rarbaroux. Parziali: fan, 7 Tic 
ricco già Barbiè, è ‘nella prineinali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. $ 


PASTILLES«POUDRE. 
dall "Accademai im 


DU Dì (0 Chea 


11 ‘rapporto tonstata' chè le» priv Attatcate da mulaittiò morvose 
dello stvmaro'e degli intestini, e quelle presso le quali:la' dige< 
stione non si opeta che éon' difficoltà, hanno visto in qualche giorno ‘ces- 
safe compiutamente i ‘dolori più vivi, ritornare l’appetito ‘e sparire Ja cos 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, di ‘cui ‘l’uso non'può avere 
alcun inconveniente, — Prezzo della Polvere: 3 0 — Pastiglie: ® fin © 

Agonte commissionario în Torino D. ‘MONDO; via dell'Ospedale; ‘im. 8. l Ven. 
donsi: Torino, da Bonzani è da Depanis; Novara, Caccia; rinato Basilio, < della 
fieri farmacie d'Italia. {) 


RINASCLNB 


PLANORAIN, 
PROFUMIERE: PRIVILEGIATO 


‘Polvere 0 Pai 
‘stigliordel Dottore 
Helloe, approvate 


Quest'Acqua sovrana ammirabile ina te Îa caduta del ol capelli, cà 
anzi ue accelera il loro crescimento, facendo scomparire-le pellicole edigio og . dando 
ui capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili, — Prezzo fr. 4 


Vondita presso l'Agenzia D. Miomdo, Torino, via. dell'Ospedale, N* 5 * 5 
e dei principali Profumiori 0 Parrucchieri d'Italia, 


CREMA DI TURCHIA ; 


| 


Questo predotto, nnico benefico, dovato alle dotte 
investigazioni della celebre fa gigio MA, ha 
a 


pre rina. 1... {la meravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione, render morbid: Ie, 
NUOVA 1 del tuono e della freschezza, dissipare i bitorani e far scomparire 'abbrontieoto 
LITI del sole ed ogni sorta di macchie:dal-viso.'— Py, 6. 
Colorito 
i RIA [ROSSO DELLA CORTE” cei sog sn azione. 


toglie via in'un momento i peli Ta- 
nugine della pelle. — Pres fr. è. A 


L'EPILATORIO CHANTAL 

ACQUA: DI NINON lctits0 ha per etto proven N NÈ) 
POLVERE CIRCASSA tto datata stogantoconiedt, GÈ 
L'ACQUA INDIANA 


CHANTAL, figlia della celebre fu signora MA, 

cui essa sola successe, tinge per sempre e sull’i- 

stante, ‘in logni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sanzione della chi- 

mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni. M, Chantal 

a ‘Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Fr. Hi 7 ; 
Agenzia D. MONDO, Torind, ‘via dell'Ospedale, n. 8, 


IND ENARO 


Rada AUMENTATA 


DI 2,700,000 MARCHI 


nella mila fesa estratte solamente 


VINGITE 
GARANTITA E SOR VEGLIATA 


i ° I par 
GOVERNO DELLO STATO 
Fra le 17,90 vincite v'hanno vin 


te ri 
E) RAT so PILLOLE CRONIER “tester orge di stioine 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi; nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui difficili, néi dolori di stomaco. digestioni lente, per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo; negli induramenti “indolenti, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le:alterazioni del sangue, fil rachitismo”, la 
ilf carie, la diatesi tubercolosa, la tisi. polmonare, ‘la ‘laringea, e ostruzioni , la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed iù tutti gli accidenti sifilitici, 


Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendita al min 
rino, da Depanis e.da Bonzani, farmacisti, nelle principali farmacie « “d'Italia: A 
del 


LE PILLOLE ANGBLICHE peù. iu CONSTARCE È BOUGLIA. 
BRSON, di un'efficacia cono- LIN 6 ÈRE EN FIN 
Alione per aiutare la- digéstione e ri- | cowrszoTION sT'PÒ 
siabilire l’appetito e le funzioni dello sto- $ pour frousseaux, chemises d ‘homme eto. 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, aus pria les pra È , 


rue Caumartin, 6. Si vendono‘in Torino 
rue Neuve , 2, Turin. : 
Genevoix. -- 


da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; 
ANTIGOTTOSO Fersetizao 


Alessandria , Basi io; Novara; Caccia ;. 
Intra, L. Caccia 1; Vercelli, Bertelletti; 
Asti, Boschieto. 
| DI CASTAGNE d'India è il mi- 
gliore. ‘rimedio ‘esterno della. gotta;, dei 
reumatismi e delle nevralgie. Quest” olio 
\ è impiegato con successo da più di ventì 


20,000, due di 15,000, due di 12,500 , 
ue-di” 10,000, dida di Delta: una di 


1750, centotrenta di 500, 
tantacinque di 250, ecc. ecc. 
Una cartella originale costa franchi 22 
Una mezza: © » Rn {| 
. Due quarti » IENE è 
Principio dell'estrazione l'# dicembre. 
Soltanto per soddisfare. alle crescenti 
ricerche ‘venne coll’aumento del-capitale 
aumentato anche il numero delle cartelle, 
SENZA ACCRESCERE (IL PREZZQ DELLE 
EDESIME. 
Nel mio ben noto negozio venne il 2 
maggio di quest'anno per la decimaset 
tima volta, eil 28 luglio perla decima- 
ottava estratta la VINCITA PRINCIPALE. 
Commissioni dall'estero colle necessarie. 
l'imesse vengono da me PRONTAMENTE 
con DISCRETEZZA adempite; e tosto se- 
guita l'estrazione mando” dovunque. le 
ISTE OFFICIALI delle vincite e i DE- 


Farmacia MUSTON 
PASTA PETTORALE di LICHENE 


I riconosciuta efficare nei raffréddori, nojvali. medici Francia. 

NARE GUADAGNATI, tossi, fiocaggini, e tutte le irritazioni, "Rrezo HT) P Mattei: Sp a 
LAT. SAMS. CON: ||}; petto. ‘= L. 1/20 Ig scatola. È 1h ruo des Beaux ‘Arts: — Agente com- 
Banchiere in AMBURGO. Deposito in Torino alla farmacia Bon- |' missionario D. na do, Torin a via del- 

7 —_nin[gt. i, via Doragrossa, 19; in-Genova alla | l'Ospedale, n. 8.‘Vendita. fonzani e 
da epanis, e nale eu armacie 


ata t 4 Ustabsa ra Malia, dA Mae air 


Tip. dell'Opinione diretta da C, Carbone | strada Sosilia. 


ty rg 


Aaa 


TA TI e 


